SI RICEVONO 


giornale, via della Rocca, 10; nelle pro- 
I, I a E 

itreet'svianieo: Deltoy, Dosi 
Inserzioni costano L. 4 la linea, 


Le lettere ed i reclami derono in 
Direzione del giornale. Non sì restmiscone Leone 


ce "pr i i manoscritti, Eos 
annunzi icevono all” D. Monda,|- 
ria dell'Ospodale, n. 5, al preti @ està. 885 (0 ita 


Un foglio arretraso cent. i De 


it 


SI PUBBLICA TUTTI I GIORNI 
comprese le Domeniche © 


| suffragio, non può rinunciarvi, qualunque ‘ 


157) i n n E] Te REL ; r i 

americanò, 1) che un governo, i o) noi diigbiane alla verità ed al nostro de- 

voglia. essere. sicuro. del pubblico Serio di continuare Je. nostra relazioni ami- 
sl Di + pubbUIOO È datato citt potenze alleate, di dichiarare che 


noi considereremo come pericoloso al nostro 


la prepotenza ha sempre saputo trovare per 
Avere opportunità alle invasioni. Tuttò que- 
sto sla bene; ma il governo degli Stati 


TORINO; 4 MAGGIO. 
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IL MESSICO 


E LA DOTTRINA DI MONROE. 


siano i pericoli che d'altronde. potrebbero | 


essere provocati dalla sua rigida applica- 


Nel' dispaccio circolare che il sigior Se- + zione. 
ward. indirizzò agli agenti degli Stati Uniti | 


all’estero. sono da rilevarsi due frasi nelle | gine, questa famosa dottrina del. presidente 


Ora giova rammentare qual fosse în ori- 


quali l’intromissione delle potenze europe Monroe, affermata nel messaggio: che inau- 


nella. costituzione ‘interna. del. Messico è gurò Ta sessione legislativa al mese di 
possibile . cembre 1823; per vedere come mai possa 


chiaramente additata come causa 
di conflitti fra Europa o l'America. 
Si dice infatti DI 


l- 


accordarsi coi fini che si sono: dichiarati 


dispaccio, che la ' più o meno palesemente dalle potenze che 


idea di sostenere un:trono al Messico me- combinarono la recente spedizione al Mes- 
diante alleanze duropee sarebbe «il prin-| sico. 


€ cipio d’una'politiéa permanente d’inter- 


Ecco quel ‘brano di messaggio che noi 


« venzione armata dell'Europa monarchica ! traduciamo dal recente lavoro del sigoor 
« altrettanto dannosa che ostile al sistema | Michele Chevalier intorno a questa spedi- 
« di governo generalmente ammesso nel! zione: 


e continente americano. Questo stato di cose 
« sarebbe piuttosto il principio che il fine 
e della rivoluzione dal Messico. » 

E più sotto: « Basterà il dire che nella 
« opinione del presidente, l'emancipazione 
e del. continente. americano dal ‘sindacato 
c dell'Europa fu Îl tratto caratteristico d 
« quest'ultimo, mezzo secolo, È non essere! 
« probabile che ‘una rivolazione in senso 0p- 
« posto possa riuscire nel secolo che suc- 
«cede immediatamente a quel periodo, e 
« ciò mentre la. popolazione deli'Ameriea 
€ sì accresce così rapidamente ,, che, i suoi 
« mezzi si sviluppano con uguale larghezza 
«8 che la società si va modellando in modo 
« costante, giusta Li principii del governò 
« demòeratico americano. » 

In queste ullime parole specialmente ben 
si vede ‘che îl ‘governo americano, qualun- 
que siano le. predccupazioni che, a lui ca- 
giona la. scissura degli stati del. Sud; noù 
è disposto ad' abbandonare quella ‘politica 
che, conosciuta sotto il titolo di dottrina 
di Monroe, sì attribuiva specialmente alla 
influenza dei fautori della schiavità e dei 
capi del partito democratico sconfitti ap- 
punto colla elezione del sig. Abramo Lin- 
coln alla presidenza degli Stati Uniti d'A- 
merica. Si vede da queste parole che quella 
politica la quale tendeva ad escludere l’in- 
gerenza dell'Europa negli affari dell’Ame- 
rica ha guadagnato le simpatie di tutto ‘il 


“APPENDICE 


RIVISTA DRAMMATICA 
‘ 


# 


Il Menestrello al’ teatro Scribe:— Concerto del 
violoncellista Carlo Casella. — Pubblicazioni. 


Una volta c’era a Darigi un parrucchiere 
che, stanco ed annoiato di far parrucche, ta- 
gliare i capelli e radere la barba, ebbe la poco 
felice idea di scrivere una tragedia. Quando 
l'ebbe terminata, inviò il manoscritto a Vol. 
taire, pregandolo di dirgli che cosa ne pen- 
sasse. Voltaire non fece altro che scrivere su 
tutti i fogli dello scartafaccio consegnatogli 
dal Figaro poeta queste parole: a'tes des 
perruques, fuites des perruques, faites de perruques! 

Dall’appendicista musicale dell’Opinione al 
signor di Voltaire ci corre uu bel tratto ed è 
perciò che lo scrittore di questè riviste musi. 
cali non ha mai avuto tanto ardire da rivol- 
gersi ai maestri. ed agli, artisti che hanno 


| 
| 


Vi avea detto al principiare dell’ultima ses- 
sione che un.grande.sforzo si faceva in Ispa- 
gna e nel Portogallo per migliorare la condi- 
zione dell’vina ‘è dell'altra nazione, e che il 
tentativo si ‘appalesava condotto con una mo- 
derazione ‘straordmaria. Non ho bisogno di 
farvi osservare ‘quanto il risultato sia stato 
diverso dalle nostre previsioni. È sempre con 
ansietà ‘e’ sîrnpatîa che noî abbiamo assistito 
allo spettacolo Jegli ‘avvenimenti che si'com- 
pivano ìn quella parte del mondo, da cui noi 
abbiamo tratto la nostra origine. l cittadini 
degli Stati Uniti nutrono i migliori sentimenti 
per la libertà ed il benessere de’ loro simili 
al di là dell'Atlantico. Sintanto che la guerra 
durò fra le. potenze europee, noi ci siamo a- 
stenuti dal prendervi parte ugualmente «che in 
tutti gli affari, i quah interessavano esse sole; 
la nostra politica ce lo imponeva. Gli &so- 


lamente quando i nostri diritti sono attaccati | 


Ò seriamente minacciati, che noi ci sentiamo 
offesi e ci prepariamo a dilenderci. 

Gli avvenimenti che accadono nel nostro e- 
misfero cì toccano. più immediatamente. per 
delle, ragioni che da se stesse sì. presentano 
ad an osservatore illuminato èd imparziale, 

Il sistema di politica. generale degli. stati 
della Santa Alleanza differisce essenzialmente 
sotto questo rapporto da quello dell’Amèrica. 
Questa differenza procede da quella che esi- 
ste nelle rispettive istituzioni. 


La nostra nazione è tutta quanta devota al | 
mantenimento delle instituzioni che furono | 


conquistate a prezzo di tanto sangue e di tanto 


più illuminati concittadini ed all'ombra delle 
quali noi abbiamo goduto d’una prosperità 
senza esempio. In conseguenza è ‘un omaggio 
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Abbiamo sempre espresso con indipendenza il 
nostro pensiero, ma circondandolo di tante 
formalità che, se nel mondo ci fosse um po' 
di giustizia, dovremmo goder fama di critici 
indulgentissimi. 

Eppure, vedete fatalità! Siamo tenuti in 
conto di severi, di maldicenti, di gente priva 
di carità per tatti quei poveri diavoli che mi 
litano sotto le bandiere d’Euterpe. E tutti i 
contadini diventati tenori, tutti i pizzicagnoli 
trasformati in bariîtoni, tutti gli scribacchia» 
tori che s'atteggiatio da maéstri non ci sono 
più grati dei riguardi che loro usiamo, di ciò 
chevit parruechiere poeta tragico lo sia stato 
a Voltaire della sua franchezza. La verità 
detta ‘cortesemente ci ha fruttato una guerrà 
aspra, accanita, incessante per parte. di tutti 
quegli artisti ai quali non abbiamo avuto il 
coraggio di gridare : + Ritornate alla. vanga 
od al badile— ma che nemmeno cì abbiamo 
sentito tanta forza da incoraggiare a prose- 
guire nella ‘via male intrapresa. 

Ciò che ne conforta si è precisamente che 
questa guerra ci è mossa dai parrucchieri ché 
lè preteridono ad artisti, e quando vediamo 
in quithe strittorello di crome e biscromè 
torcere il naso perchè non abbiamo detto che 
il suo valzer o la sua’ polka ecelissa il Gu- 
glielmo Tell di Rossini, quando vediamo un 


sbagliato mestiere e gridar loro : signori miei qualchie virtuoso’ mustratsi offeso perchè non 
Faites des perruques. È si che cèrte opere più | lo abbiamo paragonato » Rubini od a Tacchi- 
o meno serie, certe sinfonie più o meno bal- | natdi, dieiamo frù nòi stessi: Va' là che tu 
zane, certi tenori e baritoni, più o meno di | devi vssere ‘un discendente del' parrucchiere 
‘cartello non avrebbero meritato altrà critica» i 


di Volta:re! : 


d sandra pd dai. zione e sarebbe ingiustizia îl negarlo. La 
SRARO e malarato in a saggezza. Co NOSzi | ponete tion ha intenzioni reazioharia“a ld 


pano a vicenda ed' 


Fiposo è per la nostra sicurezza ogni tentativo 
ch'esse facessero per ‘estendere il loro siste- 


‘ma ad una porzioné qualunque di questo e- 


misfero. Noì ci siamo astenuti dall’intervenire 
nelle colonie o dipendenza effettive dei di- 


i versi stati europei e.faremo lo stesso anche 
È ) 


3.Ina per quanto riguarda gli stati 
che hanno proclamato e fatto prevalere la pro- 
pria indipendenza da noi riconosciuta dopo 
mature considerazioni e conformemente i prim 
cipii della gîustizia! noi non potremmb avere se 
non comeuna manifestazione di sentimenti ostili 
verso gli Stati. Uniti..ogni intervento che a- 
vesse per oggetto di sopprimerle o sindacarne 
in qualsiasi modo i destini. Durante la lutta 
che ebbe luogo fra questi tiuovi governi è la 
Spagna, noi ci siamo. dichiarati neutri; al 
momento stesso in cui li riconoscevamo, man- 
tenevamo la nostra neutralità e vi persistere- 
mo semprechè non intervenga alcun ‘cambia- 
mento che, nell’opinione dei poteri costituenti 
il mostro governo, sia tale da rendere indi- 
spensabile alla sicurezza degli Stati Uniti un 
cambiamento corrispondente da parte nostra. 


Non è pertanto che .il. presidente degli 
Stati Uniti di America si dichiarasse av- 
versario alla istitozione di una monarchia 


più o meno costituzionale in alcuna parto | 


dell'America; ma mostravasi disposto ad:0p- 
porsi all'introduzione forzata di questa for- 


Uniti non ignora del resto che, come ‘ab- 
biamo detto in un altro nostro articolo, Ja 
Istituzione di un governo forte ed ordinato 
nel Messico sottrarrebbe: quelle ‘contrade 
all'opera già iù parte compiatà della loro 
conquîsta: quél governo. potrebbe sempre 


sostenere con molta apparenza di vero eten - 


le istituzioni monarchichè furone imposte 
dalla, violenza straniera, se non bastava si- 
nora la presenza degli eserciti ‘di tre na- 
zioni a farla spontaneamente proclamare dai 
nativi. i 

La Francia però non sì mostra esitant> 
e quantunque abbia ormaî seminato lungo 
sentiero sin qui percorso , l'uno e l'altro 
| de'suoi alleati non ha rinunciato al suo pro- 
| posito. Se i calcolì sono giusti, in questi 
| giorni le truppe francesi dovrebbero tro- 
varsi solto Messico, capitate di quella pe- 
nisola, disposte ad entrarvi di buon gradb 
o colla forza, 

Si crede forse ché mancano i mezzi sl-, 
l'America di difendere la' dottrina ‘a cui 
conforma la sua politica;? . Potrebbe darsi 
che momentaneamente gl’ imbarazzi della 
lotta intestina lasciassero libero Îl campo 
all’azione dell'Europa, ma quegli imbarazzi 


ma di governo quando venisse dalle po-: non possono durare eternamente e quanto 


tenze europee. E né sia prova ché îl Mes- 
sico appunto intorno. a quell'epoca sì fog- 
giava ad impero sotto Iturbide, che nel Bra- 
sile, si fondava un altro trono ed.assai. più 
solido sotto gli auspici della casa'di Bru 
ganza. Ma nel 1823 il vento sulfiaya for- 
IeMenle in favore della reazione. La Fran 
cia intraprendeva la- spedizione in Ispagnb; | 


Stati Uniti temevano. che questo spirito di ! 
reazione volesse impedire il lavoro d'eman- | 
cipazione appena fatt6. nelle colonie spa- 
guuole che si erano distaccate dalla madre | 


| patriae fecero sentire in tempo le loro 


protesto. 
Ora siamo in. una ben diversa condi- ! 


anarchia che domina in quelle regioni non . 
è pur troppo una di quelle invenzioni ché | 
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E per verità abbiamo la coscienza di: non : 
esserci mai ingannati. Di quando în quando ; 
gettiamo lo sguardo sù quanto în fatto d’arte Î 
musicale siamo andati scrivendo da circa nove | 
anni nelle appendici di questo giornale. Non 
uno dei maestri o cantanti verso î quali sî | 
dice che ci siamo mostrati’ severi, ha poi | 
nel seguito della sua carriera dimostrato ‘in- | 
giuste le nostre parole. E per contro possiamo | 
asserire che a molte opere ed'a molti artisti 
che il pubblico accoglieva con indifferenza , 
gli impresariî con diffidenza, gli altri giornali | 
con verun segno di simpatia, moi abbiamo 
preconizzato uno splendido avvenire è le no- 
stre predizioni si sono avverate. Se non tè- | 
messimo di annoiare i lettori potremmo a- 
gevolmente provarlo facendo um po’di rivista 
retrospettiva, ma non sappiamo trattenerci dal 
citare qualche esempio. 

Parecchi anni or sono, capitava’ a Torino 
e si presentava sulle modeste scene del teatro 
Sutera ‘un giovine buffo napoletano. Era-cir- 
condato da mediocrità, il pubblico gli faceva 
appena l'elemosina di qualche applauso , i 
giornali lo ponevano a fascio co’suvî compa. 
gni. Noi rileggiamo con verà compiacenza gli 
articoli che allora abbiamo scritti intorno’ a 
quel buffo è nei quali prodigavamo gli elogi 
a piene inani e senza riserva. Echi era quel: 
l’artista? Era il Fioravanti che ora ‘il’ pùb- 
blico colma d’applausi, gli impresari si ‘strap- 
i giornali levano alle 


stella. 3 : 
‘Uni giorno ci' capitàva fra Ie mani lo spar-. 


\ 


più durerà la lotta fra il Nord ed il Sud 
degli Stati Uniti, di altrettanto verrà a svi- 
lupparsi la loro: forza militare di cui si po- 
trà dispofre dopò composte le interno di- 
scordie. ' 

° Quante solidità : abbia poi ad avere ‘un 
trono eretto în queste ‘circostanze e fra tinti 
contrasti, ognuno, può. misurare assai. facil- 


| l’Austrià avéa percorso tutta l'Italia. Gli | mente ; ‘talchò: giova credete che anche ia 


Francia, tosto ‘ché decorosamente possa ri- 
trarsi da una impresa che altese assai mono 
di quanto prometteva; lo farà, persuaderidosi 
non già che sia giusto e molte sociabile il 
principio che vorrebbe fra l'uno e l’altro 
emisfero elevare una barriera quasi insu- 
perabile; ma che nel presente caso del Mes- 
sico la vecchia pren non ha gli elementi 
che siano appropriati per rigenerare: quella 


società pur troppo in gran parte lei 
corrotta. 


tito d’ una graziosa operetta rappresentata 
con grande successo nella parte meridionale 
d’Italia, ima affatto sconosciuta nellè provin- 
cie settentrionali e del centro. Ci pareva che 


| in quell’'opera si ‘coritenessero tante ‘bellezze 


da far la fortana d'un impresario è d' un 
teatro, Ci rivolgevamo a tutti i nostri Bar- 
baia in minîstura e li pregavamo umilmente 


| di riprodurre quel piccolo capolavoro. Ci volle 
‘ qualche anno prima chei sapientissimi nostri 


impresari si decidessero a poflo in iscena. 
Finalmente sf ne trovò nno meno coeciuto 
degli altri che passò il Rubicone. Quell'opera 
éra il D. Checco di De-Giosa che, amcorà a: 
desso si rappresenta su tutti i teatri dellà 
penisola. ! 

Molte volte abbiamo avuto il dolore di ve: 
dete i nostri sforzi andare è vuoto. A quanti 
giovani meritevoli d'appoggio è di conforto 
abbiamo steso inatilmente ‘la mano Quanti 
nor liannò avuto la forza’ di lore contro 
le difficoltà che incontravano nell’arduo cam- 
mino! Quanti harinò fottato e'sono' periti nella 
lotta! E che perciò? Non ci petitiamo punto 
di averli aiutati e sorretti per quanto ‘stava 
în noi, di averli qualche volta difesi’ contro 
l° ira ciéen dello stesso pubblico. 

‘Non abbismo mai potuto trattare le: qui: 
stioni d’arte freddamanite. E se nelle censure 
abbiamo in più d'an caso trattenuto la penna, 
quandò ci siamo trovati! in presenza d'un 
lavoro ‘0 d’un artista ché meritavano lode, 
non ci siamo contentati di parlarne una voltar 
sola, ma siamo ritornati sull'argomento con 


NOTIZIE DI ROMA 
(Corrispondenza particolare. dell’OpinionE» 
Roma, 30 aprile. 

Il papa; continua.a. passars:Ja in Auzio colle sue 
legioni, alie quali ha fa.to un dono di dieci casse 
di tabacco da. pipa, e di diecimila sigari, tutto a 
carico del suo privato peculio. Se la passa con esse 
perchè sono tutte allannate a gridare viva a bizzeffe. 
Gli abitanti di Anzio sono freddi, e. pare, 1mpossi- 
bile, dice il papa, che anche. fra gli anziati sia en- 
tratà Ja, pesto, del liberalismo. Avrebbe preteso che 
que' poveri pescatori avessero sprecato il fiato per 


acclamarlo; e perchè: invece sevne sono stali ‘e sé" 


ne stanno:pe? fatti luro, il S. Padre. se ne è:cor 
rucciato e li ha garriti pubblicamente in chiesa, 
‘ove sduporaveri detto messa lunedi (28) scioripò una 
dicera.in materie tutte ‘temporali, ricordando agli 
uditori che egli è il vicario di Gesù Cristo, e do- 
veva essere accolto con festa da tutti i sudditi. 

Ma. se.il popolo mon fa' simpatiche dimostrazioni 
-al papa re, gliele fanno i militari, come ho detto, 
a quella partè degli strilloni stipendiati della ca- 
‘pitale che hanno più gagliardi i polmoni e' però 
© sono stati invitati a, seguirlo, E. siccome sono. in 
ramsagna e più da presso ‘al loro padrone, non si 
comeliesà di gridare viva a lui, ma aggiungono 
imuoià ad'altri, è ciòfanno per propiziarsi le sue 
santissime grazie. 

L'altro dì furono a-visitare l'illustre villeggiante 
l'ambascistore Bach e il generale Goyon, ed es- 
sendo risoluti di rimanerè in'Anzio ventiquattr'ore, 
vrinviarono;le loro vetfure, Se non che, iucontratisi 
ad udire gli schiamazzi plebei dei sanfedisti ed i 
‘viva ed i mitoia, vollero to nare in Roma il giorro 
stesso; @ non essendovi vetture, fecero partirè una 
diligenza straordinaria ; anche quegli. illustri per- 
isonaggi che von son teneri nè, verso il re;nè verso 
‘filialia furono nauseati dell'insolente’procedere dei 
‘poladini'del' papa. 

Si dice che sabato prossimo. il S. Padre tornerà 
ala sua residenza, e che quindi comincerà a. fare 
una serie di vigbate dando il primo onore a Tivoli. 
In questi giorni sono avvenuti‘ due suicidi: uno 
alia villa; Borghesé; l'altro in, campagna: -Quest'ul. 
limo si è gettato in una cisterna, ed era un. tale 
Allega romano, maestro di musica. L'altro è stra- 
niero il cui nome s'ignora affatto; perchè' prima 
di uccidersi ha lacerato le; iniziali del suo nome 
nelle vesti a nella pezzuola, ed ha strappato al- 
cune carte che aveva addosso e i suoi biglietti di 
visita; quindi si è dato il colpo di pistola in guisa 
che il viso è-restatò, tutto sfigurato. 

Monsigoor De Merode attaccabrighe, adesso se.Ja 
è presa col prelato Milella' (lo nomino, ma.con 
sopportazione. di chi'lekget, circa l'uso da’ fire di 
alcuni cameroni di S. Michele che erano i dormi- 
torii dei, giovani che vi stavano in educazione. Me- 
rode sarebbe innamorato di ridufre, parie a. quar- 
tiere militare, parte a’ prigioni' cellàlari: Milella 
che amministra lospizio eci fail ben di Dio, dice 
che vuole riaprirlo all'educazione. della. gioventù : 
tutti due son potenti ;’ molto indeciso l'esito della 
Jota, È 

I voscovi presenti a: Roma sono circa.settanta, e 
si crede.che in fin del conto non saranno, più che 
dugento. Nei loro concili o conciliabuli non si 
purlerà' di reghi temporali'ma'di'spirituali; e‘giac- 
chè non si potrà fare ciò che era stato divisato in 
origine, il S. Padre si, contenta. di una dimostra» 
zione, e di ovazioni che a dimostrazioni dieno 
Icogo. Egli è vn' po' vano, e purchè possa empire 
il mondo' de’ fatti: sudi, del resto, non bada tanto. 


‘ i 


ESPOSIZIONE DI LONDRA 


Da un lungo articolo del Morning Post; sulla 
esposizione di. Londra. togliamo, il. seguente 
paragrafo relativo all’ Italia: 

L’ Tlalia' ha mandato una numerosa: e preziosa 
collezione ed i suoi espositori ascendono a. circa 
2000. La mostra è specialmente ricca in minerali 
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nsistenza, col fermo, proponimento di battere 
ie ribattere il chiodo finchè la nostra, convin- 
zione fosse divisa da tutti coloro, che colti. 
vano ed amano l’arte. E quando siamo riu» 
scili a-raggiungero lo scopo, abbiamo dimen- 
ticato tutti .i disinganni che ci sono toccati 
nella carriera giornalistica e ci parve di par- 
tecipars in qualche modo al trionfo del can: 
tante 0 del compositore da noi protetto. 

Una di queste gioie l'abbiamo provata l’al- 
tra sera. Gli era da .gran tempo che. nelle 
nostre colonne andavamo facendb cenno del 
Menestrello con. un’insistenza che. a taluno po 
teva parere soverchia. Noi abbiamo . parlato, 
di quest'opera prima ancora che di .lei si 
facesse tutto que couto che ora si fa; ne 
abbiamo. parlato. quando il De,Ferrari che 
pure,; per tacerè d’altri,.pregevoli lavori, axe- 
va, dato alle scene il Pipelé, incontrava. ostar 
coli d'ogni fatta, per, predurla ;, quando. gli 
impresari. dall’alto della loro, sapienza, non si 
degnavano di rivolgere ad, essa lo sguardo e 
trattavano il suo, sutore come; si, tralta. un 
esordiente che non ha ancora dato. alcun sag- 
gio della. propria. abilità; e quando, final 
mente venne rappresentata. sulle scene de) 
Paganini di Genova, abbiamo. continuato a 
parlarne e 7a dirne tutto il bene che ne, pen- 
savamo; @ quando al trionfo di Genova sì ag 
giunsero quelk di-Roma, e di Firenze, ci af- 
frettammo a sregistrarli, colla speranza che le 
si facesse udireanche. ai.-torinesi e si potesse 
una voltà giudicare se avevamo patrocinato 
una cattiva causa. fi 


‘e oggetti metallurgici, commieètibili e vi pro©. 
OL v i e manifatture in seta e. velluto. La 
gol veggai o muniftae in sea, e vello. 


i quadri in ricamo è ‘assai ricca ed inle- 


ressantegie” lag promessa; data esposizione” di 
Firenze è e antemente adempila, 

La città ma è rappresentata. da: circa! 
espositori în 18 classi indastriali. r i 
cipale della suà esposizione consiste lin pietre 
turali evartifiviali , per ornamenti archi 


legati e alcuni merletti e tappeti fabbricati nelle?» 


prigioni di stato. Le fotografie e saggi di' mani- 
ifatture seriche sono di valore e-.interessantiy Và 
scultura offre grandi bellezze , ed.il relativo scom. 
parlimento sarà una delle gemme dell'esposizione. 
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Ecco 1° articolo de) Constitutionnel del quale 
ha fatto cenno il telegrafo: 


La notizia del.ritorno, del generale, di Goyon a 
Parigi ha dato origine a supposizioni - esagerate 
ed a commenti atti aforviare l’ opinione pubblica. 
Prima di fare dei ragionamenti su questo incidente 
la prudenza richiedeva che ‘si fosse ‘istraîti delle 
sue cagioni: egli è appunto di questè cagioni che 
pare si sia pensato meno‘a preocciparsi. Quanto 
‘a noi, crediamo che i giornali i quali banno ves. 
duto»nel-ritorno del generale.di Goyon l’indizio di 
un. gran cambiamento avvenuto negli affari di Ro- 
ma sono vittime d'un'iliusione, e siamo persuasi che 
nulla è mutato, perchè nulla. può esserlo, nella 
politica del governo francese riguardo a Roma. 
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LE. ELEZIONI IN PRUSSIA 


«. Il parlito progressista ottenne in Prussia e 
nella stessa. Berlino completa vittoria sul par- 
tito conservatore. Riproduciamo - dalla. Corri- 
spondenza, Havas i) seguente articolo che si .oc- 
cupa: appunto, di. questo, Senza cercare le :ra- 
igioni, più:0. meno attendibili di tale. vittoria 
che:si vogliono, accampare, per. menomare la 
importanza della stessa; resta però sempre il 
fatto che le idee liberali si fanno) strada ogni 
giorno più nella nobile Germania, per cui 
dobbiamo anche noi attendere utili‘ risultati. 
Se, il partito conservatore; nella lotta ' eletto- 
sale, non ha. potuto disciplinarsi che dopo la 
caduta del passato. ministero, mentre i pro- 
pressisti impiegarono tutto il loro zelo etutta 
la 'loro‘attività per‘ottenere ‘un trionfo; è que- 
sto un segno manifesto che: esso è! stanco pér- 
chè stremato. di forze; avendo dovuto  preve- 
dere la forza. inesorabile delle idee liberali e 
progressiste. 
. Ecco senz'altro l’articolo: 

La'Sternzéitung riconosce che nella maggior parte 
della circoserizione elettorale di Berlino i parti- 


giani dell'opposizione, avanzata ottennero vittoria. ‘ 


Ma per quanto dispiacevole, soggiunge, sia questo 
risultato, si ‘avrebbe torto di credere che sia s'e- 
spressione esatta delle ' convinzioni ‘politiche degli 
elettori di Berlino. 


Dopo le. elezioni dello scorso novembre, i pro- | 


gressisti formanò un partito compatto, disciplinato 


e:condotto da-abili mestatori, che apparecchiò le | 


elezioni ed in, parte le fece,; mentre \il-partito con- 
servatore non potè fermarsi che dopo l'ultima crisi 
ministeriale e quando l’organizzazione del gabinetto 
era ancora imperfetta. 


Il partito progressista aveva quindi.ovunque com- ! 


plete le liste dei candidati e le presentava. come il 
prodotto delle assemblee preparatorie; il’ partito 
conservatore: dal cauto suò era ‘apperià comparso in 
queste assemblee ed in parecchie cìrcoscrizioni non 
aveva nemmeno pronta una Jista di candidati, 
Aggiungasi che mblti consetvatori nòn'si erano 
neppure: presentati, mentre che fa opposizione 
spiegò la; più grande .atlività. Sul terreno politico 
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Anche noi. adunque, eravamo un tantino 
compromessi nella, battaglia «he si combatte. 
va l’altra. sera al, teatro Scribe. E. non esi- 
tiamo, a, confessare che, non erayamo . meno 
trepidanti dello, stesso autore. Che avrebbero 
detto di, noi tutti i discendenti del parrucchiere 
di. Voltaire — e ve, ne. sono. molti, a. Torino! 
— se, il Menestrello avesse troyato i venti. com 
trari? Quale soddisfazione per. tutti. quelli che 
non abbiamo proclamati genii di prim'ordine, 
compositori, iusuperabili! Quale occasione pro; 
pizia per ridere un, po’ alle spalle del. terri: 
bile appendicista dell’Opinione, che si è, con- 
tentato .di. tacere, caritatexolmente. della, sine 
fonia del maestro, A.; che. ha rimandato, a 
scuola il. maestro B.; il quale, gli aveva, fatto 
perdere la pazieuza;, che ad un grand? uomo 
qual è il maestro C. si è permesso di diri. 
gere dei consigli! 

Per buona, ventura, l’ingegno del: maestro 
De Ferrari ci ha salvati da una simile. scon- 
fitta. La sua, musica ha dato ragione alle 
nostre parole. e la nostra infallibilità corre 
minori, pericoli che non quella del papa. 
«Per troyare un riscontro all'esito lietissimo del 
Menestrello, bisogna risalire ai tempi più felici 
della musica buffa in Italia. Sul merito del- 
l’opera il giudizio del pubblico si è manife- 


stato con tanta imponenza nelle tre rappre- | 


sentazioni che finora se ne diedero, da assu- 
ere tutto il carattere d’una sentenza giusta 
ed inappellabilè. Esempi antichi e recenti 
hanno pur troppo dimostrato che la misura 
del valore d’uno spartito non va cercata nella 


come sul campo iglia la vittima sovente ap- 

«partione all'energia ed alla disciplina che ha una 
‘superi sul numero. PEA 

Salvrisul le prime.elezioni nonvvi ha più 

ista trionfò: dapper- 

‘sì si è potu vedere, 


ui e quelli 
isamente 


f che era 
nella già disciolta. È , 

} I primi potevano calcolare su 20 voti di più e 
disporranno ora almeno di 100. Questo risultato 
«proviene d'altronde dall’assenza dell’antico partito 
diberale_stesso, il quale sino all'ultimo momento si 
rifiutò di agire d’accordo coi progressisti o quanto 
gmeno non, volle prender alcun impegno determinato. 

Ora chè i costituzionali si trovano in minoranza; 
‘sperano di guadagnare la ‘maggioranza spavèntan= 
dola; col: rappresantarle gli avvenimenti che pos- 
sono prodursi. Egli.è per» questo che uno degli 
organi loro, l'Algemeine Zeitung dì Berlino, insiste 
sulla | necessità- imposta al ‘partito progressista’, di 
non isolarsi. Sarebbe pericolosissimo, secondo quel 
giornale, agire . con troppa. decisione, perchè. po- 
trebbe cagionare un secondo scioglimento della Ca- 
mera. Ill re‘avrebbe anche dichiarato che accon- 
sentirebbe. a questa misura, .; 

Ognuno si sorprende per l’andacia con cui l’e- 
lettore di Assia si unisce ‘all’ opinione liberale ed 
alla stessa ‘proposizione deposta alla - Dieta germa- 
nica dalle due grandi potente tedesche, Malgrado 
lutte Je smentite, sembra infatti che esista una 
nota segreta formante il complemento della propo- 
sizione fatta dalla Prussia e'dall'Austria' a'‘Franco- 
forte, secondo la quale la costituzione del 1831.do- 
vrebbe_ essere ristabilita soltanto quando tutto le 
leggi federali siano state esaminate e modificate. 
L'elettore' non ha quifidi motivo alcuno’ per'ibti- 
morirsi. 

Secondo notizie che giungono dalle provincie re- 
nane, il partito clericale avrebbe perduto colà’ molto 
terreno. 


——————_ II 
INSURREZIONE. GRECA. 


L'Osservatore Triestino ha. da Atene, 26 apr. 
| i seguenti particolari della \resa di Nauplia: 
Non fu la necessità che costrinse gli insorgenti 
\ a. cedere -Nauplia: la, piazza; era  provveduta:di 
| vettovaglie, per' altri 6 mesi, ed. aveva. munizioni 
per anni; il presidio, compresi 150 condannati ‘ar- 
i mati (essendo disertati. gli altri), ecirca 200 cilta- 
i dini, ascendeva a circa 1000 uomini, per lo più 
| validi alle armi e risoluti. Bensì avvenivano diser- 
zioni di ufficiali, sottufficiali e soldati’ dell'insur- 
rezione, ma verano anche dei regi che passavano 
| dalla parte dei ribelli, e.ciò viene confermato dal 
fatto che 200 (o, come altri dicono; 300) individui 
| appartenenti per metà a quest’ullima categoria se- 
* guirono volontariamente nell’esilio-i capi; dell’in- 
| surrezione. 

Però il Jato debole della rivoluzione era, fuori di 
Nauplia, cioè nell'apatia e indifferenza del popolo, 
del quale l'insurrezione diceva voler sostenere i 
conculcati diritti. Mancava qdindi'l pretesto ‘di 
una più lunga resistenza, chè, qualora fosse conti- 
nuata, avrebbe tolto al movimento fin l'ultima ap- 
parenza d'un atto patriottico; e finalmente la per+ 
suasione, le promesse, i riguardi per una:città de- 
| stinata alla rovina, l'orrore. dei greci per lo spar- 

gimento del sangue fraterno, la prospettiva di com- 

battere altrove battaglie più. degne.del valor greco, 
| e finalmente la personalità assai. bene. accetta del 
generalo Hahn, rispettabile uomo che forma l’or- 
goglio dell'esercito greco, condussero allo sciogli- 
mento pacifico di' questo dramma cruento, comin- 
ciato 60 giorni sono. 
| La capitolazione di'cui il pubblico non conoste 

ancora il contenuto, fu ‘sottoscritta ‘il 18» corrente 
| da tutti gli ufficiali superiori di Nauplia: Chio vi 
| appose la sua firma l'ultimo, e solò'‘dopo lunga 
opposizione, fu D. Grivas, comandante del castello 
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copia degli applausi che lo hanno salutato al 
suo primo apparire. Tuttavia e. fuor, di dub» 
bio che gli applausi ed i battimani di. una 
schiera. di mercenari o.di qualche dozzina di 
troppo compiacenti amici e protettori hanno 
un suono ben-diverso da quello che mandano 
gli applausi che sgorgano spontanei dalla .co- 
scienz#@ del. pubblico. Un successo di buona 
lega voi-lo riconoscete. agevolmente: da quel. 
l'entusiasmo : irresistibile: che un.pregevole:.la- 
vorò: d’arte comunica a tutti gli;spettatori; da 
quella specie di-fluido elettrico .che. si. sparge 
in tutta “l’assemblea-e suscita: un morinorio di 
approvazione<che va*gradatamente crescendo; 
dalla fisoriomia; sè: così possiamo! esprimerti, 
del-teatroz dale diletto che traspare: da-tutti.i 
volti; dai discorsi; che si ‘tengono dai; capan- 
nellì ravcolti negli atrii, nelle scale, neî. con 
ridoi; dalla voce* pubblica che»nel giorno.suc- 
cessivo' alla prima'rappresentazione!sorge: po- 
tentemente*in' favore del nuovo? lavoro. 

Tutti questi sintomi» hanno «accompagnato 
e seguito: la prima comparsa. del.Menestrello a 
Torino. Bd: all’ora in cui: seriviamo,, il nuovo 
spartito del maestro De Ferrari è. considerato 
dall’universale coms' una’ delle più graziose e 
piacevoli opere buffe che abbiano. veduto.la 
luce ‘in questi ultimi tempi. 

Nello esaminare il carattere di questa mu- 
‘sica e d'indole dell'ingegno. del maestro che 
l’ha scritta ci si offre largo campo ad osser- 
vazioni. Non temete però, o lettori, che noi 
vi suiosinione una filza di periodi astrusi ed 

ipintelligibili com’ è uso di una nuova scuola 


d 
limo Uri VU 
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® rn veri PEER FEIZZ te Dall 
di Palamide, il quale mostravali risoluto. ad ogni 
estremo. Le ulteriori condizioni della resa furono 
‘stabilite d'accordo col generale Hahn. Un piro. 
scafo inglese ed uno francese arrivarono sabato a 
mezzogiorno da Nauplia per condurre all’estero gli 
insorti eselusi dall’amnistia in numero di 19, però 
uno di essi, il tenente-colonnello Stellevay, rimase 
nel luogo, perchè, a' quanto dicesi, non ebbe parte 
ai fatti di cui.è incolpato, cosa che sarà giudicata, 
a, suo tempo, dal,consiglio di guerra, Molti altri 
sandarono volontariamente:in esilio. 

È notevole che, tranne. tre individui, i quali 
vengono, considerati. quali. traditori dagl’ insorti, 
cioè il vecchio nerale Zokris, l'ex console del 
Belgio in Nauplia, Zabîtsiano, e l'avvocato Frankiu, 
che si recarono a bordo.del piroscafo francese, gli 
altri emigranti si posero sotto la protezione della 
bandiera. inglese. 

La guarnigione amnistiata di Nauplia, forte an- 
cora di circa 450 uomini, fu passata in rassegna, 
alla sua;partenza, dal generale Habn, il quale le 
indirizzò il seguente discorso : 

« Soldati della guarnigione di, Nauplia | S. M. il 
re accordò. generoso perdono alla vostra infedeltà. 
Sperò che ‘colla vostra‘ fatara condotta, e colla vo- 
stra fedeltà al're ed'al légittimo governo, giustifi- 
cherete questo magnanimo atto. del re. lo pongo 
voi tutti, ufficiali, sotto ufficiali e soldati sotto gli 
ordini del maggiore Manolàki; sotto il: comando del 
quale vi recherete a Tirinto;. per! aspettarvi: le mie 
disposizioni ulteriori. » Dopo quest’allocuzione, l'a- 
iutante del general Hahn' lésse il regio decreto di 
amnistia. — Il ministro della guerra ‘si è recato 
da: qualche giorno a. Nauplia. 

Leggesi nella. Patrie: del 3; 

Le notizie della, Grecia, giunte. per la via di 
Trieste, recano che in Alene sì vive in grande in- 
quietudine intorno alle dî omni deî ‘contadini 
dell'Attica. Nella notte dal'18:al 14, tutta la guer- 
nigione era. slata posta sotto le.armi, perchè si era 
sparsa la. voce ch'essi dovessero tentare un colpo 
di mano sopra la capitale. Le precauzioni prese 
faronò sufficienti. ad: impedire che ‘ciò avvenisse. 

Si parla.di torbidiavvenuti; ai Missolungi, il 18 
aprile. La Nettare, pasialo, che va da Missolungi ad 
‘Atene è stala assalita dai briganti, i quali banno 
‘bruciato 1é' lettere. eur 
| Icorsi.dell'hniversità continuano. ad: essere so- 
8pesi' a ione, dello. spirito. d' opposizione. dal 
{quale i giov pt sì mostrano animati. 

Gli insorti di Nauplia; prima''di lasciare questa 
città, avrebbero distribuito: le: munizioni. e le armi 
che in gran copia si trovav nell’ arsenale, ai 
contadini dell’Arzolide e dell'Arcadia devoti alla 
Ford calizai (Op p alto arotaon 


| 


LE' GUARDIE DI PUBBLICA SICUREZZA. 

La Gazzetta del Popolo'racconta un fatto che a 
noi pure narrato e sul'qualè era nostra in- 
‘tenzione. richiamare la, pubblica ‘attenzione. Una 
fanciulla del contado recatasi a Torino per i suoi 
affari viene in mezzo alla via affrontata da due 
guardie di pubblica ‘sicurezza, le' quali la condu- 
.conordi. loro, autorità al luogo. dove si. visitano le 
più disgraziate delle figlie d'Eva. Invano questa 
ragàzzà 0! di dar contezza di sè, cliè lo poteva 
per mezzo del condàttore dell'orinibus, con cùi era 
venuta.a Torino, e.di, una.sna» parente qui dimo- 
rante: le .tocca soffrire lo sfregio più sanguinoso 
che mai il'pudore d'una'donna possa sopportare, 
e, riconosciuta: finalmente’ per quel clie era, viene 
lasciata libera, dicendo che la sivera presa. in isba- 
glio per, un’altra. 

La ‘Gazzetta del Popolo dichiara di voler atten- 
dere, innanzidi, conchiudere, le. spiegazioni! della 
questura; e noi. pure. le avremo gradite se varranno 
ad attenuare l’odiosità di questo fatto; ma c'indu- 
ciamo ‘a dire già'sin d'ora quello che esso ci sug- 
gerisce,. perchè: phr. troppo sappiamo nori esser eso 
nè..ili primo, nè-ilsolicaso di questo genere, e perchè 
in esso sì racchiude una graye quistione d'invio 
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di critica musicale che, sorta all’estero, ac- 
cenna a voler-attechire anche in Italia. Gli è 
da qualche tempo che vediamo introdotto nei 
rendiconti teatrali il frasario dei libri dì filo- 
sofia. Parlare del contingente, del necessario, 
dell’ io, del non io, dell’ oggettivo e del sog- 
gettivo a proposito d'un duetto od una cava- 
tina, non è cosa difficile,  senonchè si corre 
il pericolo; dif perdere + il; senso comune cer- 
cando l’oggettivo e di conciliare il,sonno al 
benigno lettore. 

Quento, a noi; ci.atterremo, ad, una, via: più 
diritta, ad, un. linguaggio più. semplice, Ciò 
che al primo udirla, vi colpisce in quest’ 0- 
pera, sifè ch’essa non va per sentieri battuti. 
Il De-Férrati non imita alcoho “e noh Sipete 
dîre: da qualé. dei ‘indestif* della  stuola  ità- 
lianà ‘protedd.- Nella suà' musita è ‘special 
mente- nei” così: detti‘ parlanti “v'è bene una 
làrga “traccia di ‘quella facilità ‘ch'era’ il pre 
gîo' principale ‘‘dei' frbtelli ‘Rictî, senonchè 
mentre ‘questi ‘cadevanò “sovente nel volgare è 
nel trivialé è facevano! ‘pigarè a caro prezzo 
la loto facilità con mille” negligenze' di forma, 
e RS tlc îl'De Ferrari è sempre ele 
gante, sempre lontano dailuoglii comutii, “empre 
accuratissimo. Ed tn merito ancor ruaggiore 
lo ravsisiamo nell’indipendenza ‘è ‘nella sicu- 
rezza con, cuî nella condottà ‘tei pezzi è nella 
loro distribuzione si È Scostato' dai suoi pre 
decessorî. Di questa‘ novità TA Sport 
‘splendidi saggi nel'to ‘ralaplan, nel bel- 

io terze L'ogalt dllatt o 


del Priadisi e nel 


we 


di tutti gli agenti della pubblica sicurezza a cuila 
questura voglia far indossare un uniforme; noi do- 
mandiamo se una donna possa essere fermata sulla ! 
pubblica strada e condotta. non davanti ad un'au- 
torità qualsiasi che constati Ja sua 
debito di sottoporsi a quell’atto. ma alla visita ad- 
dirittura, confondendosi così nell’agente. di pubblica 
sicurezza la qualità di esecutore e dî giudice, e 
salvo a sfusare ùn equivoco cd una bassa vendetta 
personale con dire che una rassomiglianza fortuta 
avea prodotto errore, 

E così evidente l'abuso che può farsi di questo 
diritto accordato: od ‘usurpato dalle guardie di pub- 
blica sicurezza, che fa meraviglia.non abbia ancora 
ferinato l’attenzione di chi tia Ja missione di tute- 
lare i diritti dei cittadini; tanto più che l'interesse 
per cui si violano così inescusabilmente non è nè 
così evidente, nè così prevalente come il pregiudi- . 
zio ‘ereditato dalle. passate norme di amministra- 
zione vorrebbero far credere; tanto più che l’ol- 
traggio che con questa violazione si può recare ‘ad » 
una persova onesta ed incolpevolè è îl più san- 
guinoso chie possa immaginarsi; è | a cni non 


si può pensare senza Tremere. I 


INTERNO 

È | 

Corso libero nella R. Università . 
di Torino. — Come abbiamo ieri annunciato, 
il prof. Ferrari riprese i le sue lezioni sugli 

Scrittori politici italiani. Trattò delle teorie guelfe Î 

e ghibelline ‘è fece osservare Je differenze dell'une 

sulle altre. Nel mentre gli uni aspiravaho ad una 

monarchia universale cosmica con a capo il papa, 


gli altri fa questa monarchia preferivano a capo , 
l'imperatore. Dimostrata. l'assurdità dell'opinione ‘ 


guelfa, discese a parlare di Dante Allighieri, che 
nel suo libro appunto De Monarchia mne la 
teoria dei ghibellini, mettendosi in opposizione a 
S. Tommaso D'Aquino. 

Scelo anche quest'oggf e numeroso fu l’uditorio 
e l'oratore riscosse i consueti e meritati applausi. 

Sul principio della lezione avverti) che riprende» 
rebbe il corso, domenica 18 del corrente. 


CRONACA TORINESE 


Fin dalle. ore quattro a ifgnerifiane d'oggi gli 
spaldi ed i fossi delta'cittadella erano parati di po 
polo accorso. per godervi l'interessante spettacolo 
del volo aereo che Monsieur Godard aveva promesso 
di fare oggi stesso alle ore cinque, invitando a pren- 
dervi parto il pubblico torinese con affissi a let- 
tere cubitali a bella ta pubblicati da lungo 
tempo su tutti gli angoli della città, 

Uomini, d schi , fa r 
divisi in,gruppi o schierati in filo. offrivano allo 
sguardo un gradevolissimo colpo di vista. 

Passa un'ora, e ne trascorre un'altra senza che 
l'areonanta desse segno di vita; l'impazienza degli 
spettatori stava per giungere al colmo, quando al 
tocso delle ore sette un grido di universale ammi. 
razione faceva accorti che il globo s'era presentito 
sull'orizzonte. E diffatti l'enorme massa cominciava 
innalzarsi. Era un wero piacere il veder tanta sod- 
disfazione sul volto di tutti! fl pallone, ‘attaccato 
ancora ai legami, oscillò hd quasi mezz'ora prima 
di prendere il giusto i brio, è ottenutolo,—non 
sappiamo il perchè,—-il bel pallone di M. Goudard 
fece fiasco... ell in luogo d'ascendere. discese, la. ! 
sciando con tànto ‘di naso tutti gli spettatori. Una } 
salva di fischi diè fine al malriuscito spettacolo. 


Horti consegnati all'ufficio dello Stato Civile dopo : 
le ore 4 pom. del giorno 8 fino alle ‘(i del 4 
maggio, 

Bianchina Luigi, d'anni 22; Perino 
id. 45, di Mondovì, sarta; Bessone Gi 
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Giuseppa . 
acomo, id. 


pezzo concertato che le Lien dietro. Sono que- 
sti, a parer nostro i pezzi dell’opera nei quali 
sì accenna ad una specie di trasformazione 
nella struttura‘ delle opere buffè, fondata sulla 
conciliazione tra il brio invidiabile dell’antica 
scuola italiana e tutti 1 progressi fatti dall'arte— 
ad un disprezzo incipiente pel convenzionali- 
smo che, bandito dal Verdi dall’ opera  sèria, 
regna ancora sovrano quasi assoluto nella 
buffa. 

Con ciò mon intendiamo affermare che ai 
pezzi sovracitati si riducano i pregi del Afene- 
strello. Li abbiamo additati come gli atitesi- 
gnani d'un riuovo genere; del resto in quasi 
tutta 1 opera Ja ‘vivacità dello stile , l’origi- 
nalità e il brio delle idee non si smentiscono 
un solo istante ed il pubblico rimane ‘come 
soggiogato da ‘un profluvio di graziosi motivi, 
da un incessante succedersi d’ingegnose com- 
binazioni istrumentali , da un’ abbondanza di 
pis comica che ne tengono desta continuamente 
l’attenzione. Tutto il primo atto, il terzéttino 
ed il finale del secondo, ]a romanza del te- 
nore, il coro, la scèna del ‘brindisi’, il pezzo @ 
secco ed :1 rondò nel terzo sono pienì ‘di bel: 
lezze di prim'ordine. Per essere imparziali dob 
biamo confessare che due pezzi dello spartito 
non corrispondono al rimanente, e sono la ca- 
vatina della prima donna, troppo seria e dram- 
metica, specialmente nella cabaletta, ed il' ter- 
retto a tre bassi nel quale il primo ed: il se- 
condo tempo meritano lode, ma la ‘stretta non 


è felice. Jl difetto capitale di questo terzetto ! 


In aggiunta alle notizie che abbiamo 


qualità e'il suo pubblicate ieri intorno alla concessione delle! 14 endita ha proseguito nel suo movi. 


strade ferrate napolitane, siamo in grado di ‘ 
annunziare che se la convenzione non è” 
conchiusa , gli ‘accordi colla. compagnia | 
Rothschild sono già stabiliti per guisa che‘ 
il sig. ministro de’ lavori pubblici ha fatti 
ufficialmente avvertire i sigg. Carlo Laffitte, ! 
Salamanca, ecc., rappresentanti di ‘altre 
compagnie, esser inutile che. si recassero 
qui, ove .erano aspettati per le trattative. 


L’Italie ha il seguente dispaccio: 


i ; 4 —_ _—_  T rem———————- 


Della Borsa di Torino. 


mento di ‘rialzo. Coloro che credevano dovesse 
manifestarsi una fiacchezzî nei corsi appena 
terminata la liquidazione, consjderando il rialzo 
‘del mese scorso come effetto di speculazione, 
furono delusi. 

La liquidazione si è fatta con tutta regola» 
rità ed a’ prezzi più elevati del mese. Gli uf: | 
fari importanti che si fsnno alla borsa di | 
Parigi, le domande che vi pervengono per la ‘ 
rendita italiana attestano il rinaseere della fi- | 
ducia nel nostro stato. I capitalisti che.esi- | 
tano ad entrare nella rendita, mentre sono in | 
corso i versamenti d'un imprestito, ora che 


r_—— 
eria da tutti i bastimenti. 
Domani la squadra francese presenterà uno 


| spettacolo nautico, che terminerà con. l’illu- 


minazione di tutti i vascelli a fuochi di ben- 
gala, i 

Sono arrivati i 
Belgio. 

leri S. M. recossi a Gaserta ove prese parte 
alla caccia e ad una pesca, Tenne udienza . 
pubblica; lasciò 10,000 franchi per opére di 
beneficenza, La popolazione è in entusiasmo. 
Jersera fuvvi serata musicale în casa del con- 
sole di Francia. V'intervennero i signori Rat- 
tazzi, Persano, Conforti e molti illustri citta- 
dini. 


ministri di Svezia e del 


Mehemed Said, vicerè d’Egitto, fu ricevuto 
dal Re în udienza solenne: prese attoggio alla 
villa reale della Favorita che fu messa a sua 
disposizione. 

1 commercianti di Napoli hanno elargito 
14.000 kilogrammi di pane ai poveri, in oc- 
casione della venuta del Re. s 

Parigi, 3 maggio. (sera) 

Secondo la Presse e la, Patrie il principe 


Napoli, 4 maggio, ore 12 e min. 10. | questi ‘versamenti sono presso alla loro fine, | Napoleone andrebbe a Napoli nella prossima 


S. M. ha distribuito, nella piazza del Plebi- | 
scito, le medaglie alle bandiere della guardia | 
nazionale. Un ‘altare era stato innalzato sotto ! 
il portico della chiesa di San Francesco di 
Paola, : ; 
S. M. accompagnata dal presidente del con- I 
siglio, dal generale Lamarmora e da un bril- | 
lante stato maggiore si è recata a piedi sino | 
all'altare, passando in mezzo alle file della | 
guardia. nazionale. 

Ricevuta dal-municipio e dal vescovo d’A- 
riano S. M. ha udito la messa ed' i discorsi 
i che le vennero direfli dal vescovo e dal sin- 
+ daco. ; 

Quindi dopo avere distribuito le medaglie e 
traversata di nuoyo' la piazza, assistè allo 
sfilare della guardia nazionale fra entusiastici 
ed incessanti evviva. 

Rientrata nel palazzo, S. M. vivamente ac- 
| Clamata da una numerosa popo!azione; si è 
presentata al balcone per ringraziarla. 

Le notizie li Sassari ci danno spiegazioni 
{ intorno ai casi di quel carcere. 
| Appena sì seppe nella città che il procura- 

tore del Re, sig.. Costa, era nelle mani dei 
| tre condannati. a morte, grande spavento si 
; eta sparso: ile autorità si adoperarono tutte 


Ne a Napoli, l’accompagnamento della squa- 
dra francese, benchè il Moniteur abbia cercato 
di attenuarne l’importanza, la prospettiva di 
un periodo di preparazione e di tregua anzi- | 
chè di guerra hanno efficacemente contribuito | 
al rialzo. La rendita sarda che finora ‘ha ‘a-| 
vuto a Parigi un' vantaggio di 20 a 30 cen- | 
tesimi sulla rendita italiana è ora allo stesso 
livello. | 

I corsi vi sono saliti da 68 50 n.69, 6925, | 
69.75, 70, 70 75, 74,74 45,71 50. i 

Il rialzo è stato rapido: Ja borsa di Torino 
non ha fatto che seguire. il segnale arrivato 
da Parigi, valendosi. dell’ abbondanza del. nu- 
merario e confidando in un bnon ricolto .se- 
rico e nella prossima cessazione della guerra 
americana, 


Da 69 50 la rendita salia 70, 70 25, 70 65, è 


! si sono«rivolti 4’ fondi italiani. Il viaggio del | settimana. 


La Patrie assicura che il generale Goyon 
sarà 11 poco momipato senatore, 
: Brusselle, 3 maggio. 
Ul Senato ha respinto con 28° voti “contro 
una mozione della destra ostile al mini- 
stero in occasione della discussione sul rico- 
noscimento del Regno d* Italia, 
N Parigi, 3 maggio. 
Leggesi nel Morning-Post :: Un'azione imme- 
diata ‘da parte degli alleati è necessaria nél 
Messico. Non si devonò più sacrificare uomini 
alla duplicità messicana. Abbiamo motivo di 
‘ credere che il ministro degli Stati Uniti abbia 
i proposto a Juar:z di somministrargli succorsi 
| d'uomini. e di denaro verso ‘la cessione agli 
‘ Stati Uniti dei territori di Sonora e Ck a. 
Il Times dice: Railegriamoci del fatto ‘che 
i l'intervento nel Messico sta per diventare una 
! realtà e che la Francia ne prende la direzione. 


74, 71 40, 1 25, 71 35 eda 74 50 perpic. | Notizie di Borsa, P° 
cole partite. Giudicando ; dall'aspetto del mer= ra 3 
cato, pare che il movimento sia per continuare } ° 
con regolarità, Dillatti il prezzo oltrepassa di ; Piadi ce t sat 00 | 5 ui 1° 
| poco quello di.emissione, e le circostanze sono”; Gonsofidati in Tea 08 00 | 9378] 93.718 
incontestabilmente migliorate. Id. in liquid. p. fine magg. 
L’Hambro si sostiene ad 82 ed 82 44. | Fondi piemontesi 1849 5 0j0 | 70 75) 74 45 
Le azioni della Banca continuano nella set- | Prestito ‘italiano 4861 5 0/0 | 70 75) 741 50 


timana a seguir il rialzo della ‘rendita; Esse 


, Vecchi, fanciulli svariatamento | 


salirono a 1290, 1295, 1300; 41303'a contanti | 
e 1308 per fine corrente. 


Negli altri valori non si fecero affari. 
DISPACCI ELETTRICI | 
AGBNZIA STEFANI | 
Genova, 4 ‘maggio. © | 
Ricorrendo il secondo anniversario della ! 


, per far liberare il signor Costa, il quale dal 
\ canto suo avera faltò passar un biglielto, av‘ 
vertendo non credere si potesse cedere alla 
! minaccia di facinorosi, 

Un maggiore in ritiro, signor Tiragallo, si 

| è recato nella carcere e persuase uno'di quei 
tristi: ad ‘indurre i suoi due compagni a la- 
‘‘sciar iu libertà il regio procuratore. Così av: 


i venne. 


Relazioni ‘precise intorno al’ furto com- 
messo nel bancu del signor B. Parodi di 
Genova fanno salire la somma derubata ad 
ottocento dieci mila franchi. 

Le indagini della izia per iscoprire gli 
autori tornarono fi a vuoto, ed il com- 
mercio è im apprensione, tanto più che si 
sospetta i ladri siano nascosti in Genova e 
facciano parte di una banda numerosa. 

L’Ost und West di Vienna ha il seguente 
dispaccio da Ragusa, 29 aprile: 

Hussein bascià la attaccato gli abitanti di Vaso- 
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è un peccato d'origine; non vi era alcuna ra- 
gione di introdurlo nello spartito e per farlo 
si è dovuto stiracchiare la situazione. Ne sof: 
fre anche il libretto , che in generale sì di- 
stingue per chiarezza © spontaneità. Ciò di- 
ciamo perchè dell’opera del Deferrari non in- 
tendiamo di tessere un panegirico, bensi di 
scrivere una critica. 

L'esecuzione dell’operà fu in complesso sod- 
disfacente, ] primi élogi toccano al bulfo Mar- 
chisio, che si è rivelato artista castigato ed 
intelligente e né’ pochì mesi trascorsi dacchè 
l'abbiamo udito al teatro Gerbino, ha fatto tali 
progressi , la acquistato tinta franchezza e 
sicurezza di se stesso da farlo annoverare fin 
d'ora fra i buffi più riputati del giorno. L’AL- 
tini è un ottimo intendénite, la Cravero è sem- 
» la règitia delle soneprierinte ; il Cantoni 

a dei feliti momenti, il Tutolla è dégnò d'en- 
comio nella. parte. dell’oste, ‘© fintitmente la 
prima donna; signora Arantio Guerrini, fa lo- 
devoli sforzì per ben disithpegnare una parte 
che non le è guari adatta nè per la ‘tessitura 
nè pel genere di cauto, gigechè essì ‘ci pare 
piuttosto chiamata alle parti serie. L’orche 
stra egregiamente diretta dal Bianchî, è, come 
tutta le orchestre torinesi, umpo’mancante di 
violini, ma quei pochi ché vi sono centupli- 
cano le proprie forze e l'elabbfatissinid iStru: 
mentale del De. Ferrari è éseguito con’ preci- 
siòne e colorito. l corì cantario con impegno 
el’ impresa ha fatto 11° dover suo decorando 
convenientemente lo spettacolo. 


strello' , alcune fantasie su 


spedizione di Marsala la popolazione festeggia 
tale giornata coll’andare unitamente ai cara- 
binieri genovesi colla bandiera stata loro con- 
segnata dal muniìcipio, è colle corporazioni | 
degli ‘operai, a Quarto , luogo ove avveniva 
l'imbarco della spedizione. Le loro grida | 
sono Roma e Venezia. | 

Riproduciamo i seguenti dispacci i quali 
mancano in alcune copie del foglio di 
ieri: 


| 


Napoli, 3 maggio. 
Il Re ha visitato l'ammiraglio francese a 
bordo della Bretagne. L'accoglienza fu solenne; 


Ed ora che abbiamo parlato dell’ opera e 
degli esecutori, sentiamo il bisogno di dire al- 
cune parole intorno agli editori dello spartito. 
Anche sotto questo aspetto l'esito felice del 
Menestrello interessa l'arte musicale e gli ar- 
tisti compositori in generale. Finora nell’ in- 
dustria degli editori musicali si può dtre' che 
in Italia non esistésse concorrenza. Tutto si 
riduceva a due editori milanesi ed i poveri 
compositori italiani ‘mon avendo. aliro sbocco 
pei loro prodotti, erano costretti a passare, co 
me si suol dire, sotto le forche cavdine. Era 
questa una delle principali cagioni delle con- 
dizioni infelicissime nelle quali versavano da 
tinti anni i poveri maestri italiani. 1 signori 
Giudici e Strada con grandissimo coraggio 
fiafiitò fattò acquisto del Menestrello , ‘con lo: 
devole perseveranza l'hanno fattò conoscere 
ed ora che l’ésito del lorò primo tentativo ha 
superatò le più audaci speranze, ci augu 
tiamo che non si arrestino a mezza via. 
Facciamo dunque voti affinchè ‘questa con 
correnîa si stabilisca una volta in Italia; essa 
è la vita delle arti come delle industrie, essa 
sola può sollevare la musica dallo stato infe- 
a în cui giace, , 

È poichè il nome dei signori Giudici e 
Strada. ci è caduto sotto la penn», annunziamo 
di buon grado che dal loro stabilimento ven- 
nero pubblieate, in nitide ed eleganti edizioni, 
tutte. le riduzioni per canto e pianoforte, per 
pianoforte solo, ed in istile facile, del Mene- 
questa fortunati.» 


Celli è 


} reti diversi) 
ni 


Azioni del Credito mobiliare |853 {855 
ld. Str. ferr. Vittorio Eman. {371 [327 
Id. Jd. mb.-Venete [592 {600 
ld. ld. Romane . {303  |303 
Ta “tt Austriache  |535 


592 

La nota relativa al generale Goyon nel Gon- 
stitutionnel di iersera venne levata nell’ edi. 
zione del mattino. > 

Nel dispaccio da Napoli, 30 aprile (sera) in- 
corse un errore telegrafico. Dove dice : Nei 
primi giorni della prossima settimana: andrà 
(S. M.) a Palermo, leggasi : Salerno, 


dr 6. ROMBALDO, Gevente; 


Il sig. €. Armand oculisto ottico. di Pari 
riceverà ancora sino a Sabbalo 10 maggio per sòd- 
disfare a tutle le persone chè vengono ‘a ‘consile 
tarlo per la felice avplicazione dei! suoi nuovi oc: 
chiali a curve; riceve dalle 11, alle 3, via Dora 
Grossa, N° 11. 1° piano. “ ‘* 


Raccomandiamo alle signore di visitare il nuovò 
magazzino da Modista, testè aperto dallà signora 
Rosa Barelli; vi troveranno uni assortimento comi 
pleto di cappelli del miglior gusto delle prime casì 
di Parigi, dalle quali la signora Barelli riceve con- 
tinuame: te tutte Je novità che sor-ono. 

Via Nuova, numeri 1 e 3, antico negozio Dumont. 
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sima opera, una stupenda melodia ‘o’ canzoné 
che dirsi voglia, intitolata La croce della mamme 
dovuta alla penna dello stesso De Ferrari, il 
quale in questo piccolo lavoro ha dimostrato è 
quale altezza possa sollevarsi anche nel genere 
serio, oltre a molti altri pezzi per pianoforte; 
fra î quali citeremo un notturno (Il salice) del 
Canessa, uno scherzo brillante (7! carnevale di 
Venezia) ed una Galoppe di concerto del Bu- 
cellati, la romanza 7° amo del Mercidante li- 
beramente trascritta dal Menozzi ed una Res 
verie dello stesso autoré, un notturno (Un ri. 
cordo di nozze) del Goletti, una. melodia (Eu- 
genia) del Dalbesio, una fantasia sovra un 
tema di. Bellini del Morosini, un notturno 
(Pensiero a_ Genova) del Dacci, una mazurkd 
(Elesbana) del Luzzi, mn gran. valzer (Les ca: 
prices des femmes) delMattiozzi e parecchi altri 
ballabili del Costa e del Robaudi. © 

Prima di chiudere la presente appendice, 
faremo un cenno del concerto dato dal vio- 
loncellista Carlo Casella, îl' quale si dimostrò’ 
abbastenza provveduto di tutte quelle dotî 
che si richiedono in un concertista; e confer- 
mò la bella fama di coi gode. Fra coloro che 
presero parte a quest’accadamia, citeremo, 
oltre la damigella Carolina Ferni, anche la 
pianista signora Lacombe, che ottenne il suf- 
fragio di tutti gli intelligenti e diede prova 
di grande sentimento artistico, : 


/ 


Fr. (400,000 
da 
‘guadagnare 


ESTRAZIONE 
li21e22 maggi 
‘1862 


GRANDE LOTTERIA A PREMI 


con un capitale 
di UN WILIONE 467,990 fiorini 


PREMII: Fr. 400,000, 200.000, 100,000, 60,009, 50,009, 
2 40,900, 30,000. 24,000, ecc. pagabili in contanti. 


a Casa sottoscritta, incaricata’ dello smercio di questi biglietti, li offre 


‘al prezzo di 
30 Er--485 Fr, 7 50 Fr. 3 73° 
per. un'azione intiera per una mezza azione | per un quarto d'azione 
‘pieni con lettere dî cambio; francobolli, o contro nostro assegno — 
ronto invio delle liste officiali - Prospetto e schiarimenti gratis. 
È GUSTAVO CASSEL E COMP. Banchieri 
a Francoforte sul Meno. 


RIUNIONE &E285 ADRIATICA 
DI SICURTA 
Questa Compagnia, instpuita il"9 maggio 1838, 


con 26 MILIONI di Lire Italiane 


È DI FONDI DI GARANZIA 
"Autorizzata coi RR. Decreti 13 novembre 1853 e 14 luglio 1856 


ANNUNZIA: 


attivato anche pel corrente anno 1862 


so si HR ASSICURAZIONI A PREMIO: FISSO 
"CONTRO I DANNI DELLA GRANDINE 


L'antica e onorata fama della RIUNIONE ADRIATICA DI SICURTÀA, le 
ingenti somme da essa pagate per lunghi anni în risarcimenti di Wainni 
Grandine , il benefizio incontestato che l'agricoltura ‘trae da questa 
provyida istituzione, la mitezza della Tariffa adottata nel corrente anno; 
son iutti titoli che fanno certa la COMPARA di vedere anche in questo 
anno aumentarsi il numero dei clienti che l'’onorano- delta lor; preterenza 

La Compagnia'àssicurà anche contro 


I DANNI DEGL'INCENDI E DELLO SCOPPIO DEL GAZ 


le Capo , i Negozi, i Mobili, le Derrate, gli Utensili, le 
Merceanzie) le Macchine, le Officine, gii Stabilimenti 
soduatrinii) ed. ogni loro prodotto, ece . 

Essa|presta eziandio la sua garanzia per le MERCI IN TRASPONTO: su 
ferroviè, strade comuni; fiumi e laghi, contro qualsiasi ‘atcidefite ‘0 sini- 
ètro el viaggio oltre a\quello d'incendio; ed esercita inoltre 
; | LE ASSICURAZIONI A PREMIO. FISSO 

SULLA VITA DELL'UOMO E PER LE RENDITE VITALIZIE 

La RIUNIONE ADRIATICA DI SICURTA, nei prececenti 23 anni. di suo 
LI Ratei circa 86,000 assicurati col pagamento di ‘oltre 

DESSANTA CINQUE MILIONI di lire italiane 
E dal 485421 1864.essa pagò per risarcimenti NEL SOLO RAMO GRANDINE 
nelle ‘antiche. provincie. del. Piemonte, del Lombardo-Veneto e Parmensi 

oltre a sei milioni e mezzo di lire italiane. 
1 Rappresentanti l'Agenzia Generale di Torino 
Nomiros o €. (Banchieri). 


di ‘avere 


| Presso Ufieio dell'Agenzia Generale (in Torino, via di Po, 
ia iano nobile, corte del Sussambrino), nonchè presso l'Ufficio delle AGENZIE 
PRINCIPALI in ogui capoluogo di Provincia o Circondario, si avranno gratis tutti 
gli.stampati occorrenti a formulare le assicnrazioni. ad ogni desiderabile schiarimenta 


pisct, DEPURATIVO DEL SANGUE sori: 


Depanis Torino ’ 
Coll'essenza di Salsapariglia concentrata a vapore | 
col JODURO DI POTASSIO o seuza | 
SUPERIORE: A-TUTTI-I DEPURATIVI FINORA CONOSCIUTI. 
sostànzà Semplice, vegetale, conosciutissima e preparata colla maggior 
ce radicalmente e born mercurio le affezioni della pelle, 
( eli 16 scrofole, gli effetti della rogna, le ulceri; ecc., come pure gl’in- 
Lio: pRedrr dal” parto, dall'età critica e dall’acrità ereditaria degli umori, 
ed in tutti quei casi in cui il sangue è viziato 0 guasto. 

Comie depurativo è eflicacissimo èd è raccomandato nelle malattie della ve- 
scica, nei restringimenti e debolezza degli organi, cagionati dall’ abuso delle 
iniezioni, nelle perdite uterine, fiori bianchi, cancri, gotta, reuma, catarro cronico. 

Come antivenerea, l'Essenza di Salsapariglia jo durata è pre- 
scritta da tuiti i medici nelle malaltie Vetietee ‘antiché ‘e ribelli a tutti i rimedii 
più Comosciuli, poithò ricirtralizza il viras venereo e toglie ogni residuo contagioso. 
' . Ogni tomò prudente, per quanto leggermente sia stato affetto dalle suddette 
miafaltio od altre consimili ; devo fare una cura depurativa almeno di 2 botti- 
glie. L'es grienza. di varii anni ed.i moltissimi attestati confermano sempre più 
la virtà di questo portentoso depurativo, che a buon diritto puossi chiamare 
il rigeneratore del sangue. va 
Prezzo della bottiglia coll'istruzione L. 10, mèzza bottiglia L. 6. 


> 


Si vende solo in Torino dal farm. Deraxis, via Nuova, vicino a piazza Castello 


Questa s0 e 
cura possibile, guar)s 


PASTIGLIE STIMOLANTI 
di GINSENG 
dette PASTIGLIE ALLA RICHELIEU 


iglì se ‘ù voga un secolo fa dal Duca di Richelieu si racco- 
Pie road RAR a star del sapore, quanto per le lorò proprietà infal- 
Nibilî nél rilevare lè forze vitali. Esse sono toniche, stimolant., afrodisiachè, 
digestive, eccitano l'appetito e rialzano l'energia abbattuta. — Prezzo ‘della 
scatola L. 8, — Parigi, presso la Farmacia imperiale di Cadet.Gassicourt, rue 
Marengo, 6. — Agente commissionario in Torino D. Monno, via dell'Ospedale, 
î 5 — Vendonsi: Torino, da Bonzani, Depanisj Genova, Hruzza, Lertora; 
'iffitàno; Zanettî, Biraghi=Ravizza; Novara; Caccia; Alessandria, Basilio; 80- 
logna; Verati) e nelle principali farmacie d' Italia. 


—@_ 


per ristabiliro o consvrraro 
il colore Bsturaio della ca- 


via Richelibh, 198: 


via Uél'Ospodate. n 8° 


tb 


ict . sb 
in a LL E 


ripartiti su ®4,“@®, »remi con garanzia dello Stato di Francoforte sul Meno È 


« Vondita: Torino 
È , Zanetl, 


è la facidità delle carni, la man 
depurativi conosciuti. Esso non cagiona mai 
a colla più grande efficacia ai ragazz 


a Parigi lo raccomanda in partirolare, nelle malattie della pelle, unitamente alle piltolè + 


Agente commissionario in Italia D. Monno, Torino, via dell'Ospedale, n, 5 -- Napolî, stessa ‘Casa, 
Bonzani, Depanis; Milano, Zanetti, Migliavacca, Biraghi-Itavizza, Niva. Palazzi: Firenze, Pieri: Novara, Caccia; 


nalla principati farmacie. delle città d'Italia 


COMPAGNIA* GENERALE 


TRANSATLANTICA , 


‘*15, Placé Vendònfe, a Parigi. 


SERVIZIO POSTALE FRANCESE 
S.'NAZAIRE AL MESSICO 


: toccando alla 
‘Martinica Santiago di Cuba 
Viaggio diretto senza trastordare. 


La linea sarà servita dai yapori in 
ferro di prima classe : | 
LODISTANE 3500 tonnellate, 500 cav. 
FLORIDE ., 3100 » Boo è 
VERA-CRUZ 3000 » 3000» 
TAMPICO . 3000 » 300, » 

A partire dal mese di. aprile le par- 
lenze saratino. mensili. 

JI vapore nuovo di 500 cavalli LOUT- 
S!ANE partirà pel primo il 14 aprile. 

I quattro vapori della linea possedono 
disposizioni speciali, onde assicurare ai 
passeggieri oghi possibile comfort. 

La Compagnia s' incarica del trasporto 
delle mercanzie. per tùlli i porti indicati 
nel sug itinerario. 

Per imbarco, noli e ragguagli, indirizzarsi 
Parri, alla sede della Società, Place Ven- 


me, 15. 

Lioxe, da Arlès Dufour et C., Port St- 
Clair, 19. 

St-Nazaine, da De- Vial, agente. 

Ronpeaux, da Fréd. Alexandre; id. 

Mivnt da L. Reynaud, id, 

Genova, ‘da L. È. Montobbio, id., via 
Oreéfici. I 


GRANDE ASSORTIMENTO 


di SPUGNE per toeletta, ba- | 


enna litografie e | 


gni, 
cavalleria, con ribasso del 20 0;0 
dai prezzi sinquì praticati, nella Drogheria 
di Filippo Cuniberti e C., via Po, accanto 
alla chiesà dî S. Francesco di Paola. 


— ROB LAFFECTEUA 


Il Rob vegetabile del dottor 
Boyvéau-Laffecte rr, autorizzato e gua- 
rentito ccnuin) calla firma del dott. 
Giraudeau de ot-Gervais, guarisce ra 
dicalmente le affezioni cutante; \e sero- 
fole, le conseguenze della rognayulceri, 
e gl’incomodi provenienti»dal parto, 
dall’età critica e dall’acrimonia degli 
uinori. È adottato negli spedali ill 
tari del Belgio, di Francia e nelle 
Russie, ed' àmmesso nella nuova far- 
macopea austriaca, Questo Mob è 
sopratutto: raccomandato: contro le 
malattie segrete recenti e inveterate; ri- 
belli, al copaive, al mercurio ed al io- 
duro, di potassio, î 

Agente commissionario in Torino 
D. Monpo, via dell'Ospedale, n. 5. 

Il'vérò #70b del Boyveau-Laffe- 
cteur. si vende ‘al prezzo di 10 è di 
20 franchi la bottiglia dai farmacisti: 

Ancona, G. Collamarini, Beluigi; Aosta» 
Gallesio; Bologna, Veratti; Brescia, Son: 
cin è Piloni, Gregori; Bergamo, L.Tetùì, 
Piacezzi; Casale, Bava; Catania, P. Mar' 
chesi Mirone; Cremona, Feraboli; Fanò, 
Zambolini; Firenze , F. Pieri; Iglesias, 
Murroni ; Intra, Caccia; Livorno, Bois- 
rivant; agente generale, Gordini, Tuccati, 
Pietromani, Ulacco, eco.; Lodi, Spèrali; 
Lricca; Colucci, Gemignani; Messina, Ve- 
rona è Messinco: Milano, Biraghi-Ravizza, 
Alemani. Riva-Palàzzi, Zanoni e Barbetta,; 
Bertarelli di Tommaso, Zanetti; Napoli, 
Senès e Bellet, Mata di Gaetano; Novara, 
Caccia; Palermo , P. Spoletti e Florio ; 
Perugia, Vecchi; Pisa, €. Perroux, agente 
generale; Ravenna, Montanari; Roma, Si- 
nimberghi, Zandotti, Bonacelli; Sassari 
Solinas; Savona, Albenga; Torino, Bon- 
zani, Depanis, Barbiè, e nelle principal 
farmacie di tutte Te città d'Italia. 


PASTA E SCIROPPO 
di Nafé \d'Arabla 


RACAOUT DEGLI ARA 
DI D 


GRENIER 
Bolo alimento dall'Accadomie di 


Ì 
pei 


LI 
È 


4 Tarino, D. Menve, n 
i-Raviuza ;* 


De nr fe Mit, 


è Meli brmmcipai "farmacie 


d'Italia. 


za d 
disturbi 


epanis; Bonzani; gh 


Dai cértificati dei medici degli spera! 
di Pargi riportati nel pr ergo 
l'approvazione dì parecchie Arcagemie, 
risulta che questo Siroppo è jî miglior 
snecedabeo dell'Olio di fegato di mer- 
lurzo, al quale in realtà è superiore, 
Esso guarisce le malattiè di petto, le 
a sérofoli: edl'altre arri gine t; î 

petito, è rigenera la costituzione prurificando il sangue. In una parola è.il più potente dei 
allo stomaco nè agli intestini gone il jeduro di palastio è il jodnro di ferro, e si am 
soggetti ad umori e all'ingorgamento déllè ghiandule. 11 dottor CAzENAVE dello spedale di S. Luigi, 
portana Îl'sho nome. — Prezzo L. È. 
vico Baglivo Urles, 4.— Vendesi: Torina 
Livorno e Pisa, Perroux, 0 


li ap 


| VENE ANNI DI SUCCESSO. 


> ) L'uso di quest’Alcool, utilissimo in tutte 
ALCOOL DI MENTAD:RI | I le stagioni, è da raccomandarsi special- 
niite nei giorni di rali caldo. Medianté alcune guecie ‘di questo liquore in un 
biecbfer d'acqua, 2uecherata;o non, si ottiene una bibita delle più gradevoli, sane 
e rinirescanti, e la meno costosa: Pi questoretititqualanque famiglia dovrebb’essere 
provvista, atfesochè facilita grandemente la digestione, forti- 
fica lo stomaco anche al-piò sfinito, scaccia i mali di testa, miuga le coliche, puri- 
fica il sangue, calma i nervi e dissipa all’istante qualsiasi malessere. 
Si ‘vendain boccetle suggellate a 8 fr. era 5-fr. 50. coll’istruzione poriante il 
sigillo ® la firma dell’ inventore H, De Ricouis, corso, d'Herbouville, 9.in Lione. 


Agente commissionario in Italia D, Monpo, Torino, via dell'Ospedale, n. ?; Napoli, stessa Casa, 
Vendita: Torino, Bonzani, Depanis; Milano, Biraghi-Ravizza, Zanetti; Genova, Lertora. 


NON PIÙ TOSSE, 


Bpeca'i'è del prof: DE BERNARDINI pr.v inIspigna eprem atrofLondra con la grande medaglia d'oro (fuoriclisse) 

Le famose Pastiglie pettorali dell Mermita di Spagna 
guariscono dalla serà all’mattino Ja TOSSE RECENTE 0 GRONICA; l'ANGINA, GRIP, 
FISI DI PRIMO GRADO; RAUCEDINE, @ VOCE VELATA 0 DEBILITATA (dei CAN- 
TANTI Specialmente), ST GARANTISCE. Fr. 2.50 la scat. coll’istruzione 

Deposito generale a Genova, farm. Bru:za, Succursale a Torino Ceresole, 
via Barbaroux, Parziali: Depanis, Taricco già Barbi; Zondra, M.rs Barclay 
Sons, Farringdon Street 93, City. e nelleprincipali farmacie d'italia e d'Ingh:]terra. 
P A Îì GEORGE di regolizia e somma, riconosciuto efficacissimy contro 
le infiammazioni ed irritazioni della gola e del petto, conosciute sotto il nome di 
infreddature, raucedini, estinzione di doce, catarto acutò 0 cronico, asma, tosse canina 


e contro il. grippe: à ue i 
(Questa pasta, d'un sapore piacevolissimo, calma la tosse e facilità l'espettorazione. 


‘ Fabbrica a Parigi, rue Taitbout, 28 

LI) an ' 29, 

SI RO H ° FL ON ori sirtbno d’ un sapore piace - 
volssimo è eminentemente utilé intatte fe indisposizioni’ della gola, del petto, e 


dello stomaco. Esso ‘custittisce il vero specifico per le infreddature, raucedini, ca- 
arri, lossi nervose, asma; tossi' canine. e contro il grippe: ) 

Il Siroppo lenitivo pettorale è composto di sostanze dolcificanti-etoniche, le sole 
che convengono per guarire je inidisposizioni recenti del: petto & per o xlmare quelle 
per le quali i soccorsi dell’arte sono impotenti. — Prezzo L. & al flacon. 

Agente commissionario In Italia D. Mondo, Torino, via dell'Ospedale, n. 5.:-- Vendonsi. 
Torino,'da Bonzani e da-l)epanis; Milano, da Zanetti, dà Migliavacca è’ da Biraghi-Ravizza: 
Brescia, da Gregori; Firenze, da Pieri. e nelle principali farmacie d'Italia. 


NUOVA ESTRAZIONE > | PASTIGIAE ANTI-CATARRALI 
DI 4,000,000 DI LIRE del farm. PONZANI 


in cui tutti i numeri estratti guadagnano approvate del Consiglio Superiore di sanità 
un premio garantito dal Governo. + Utilissime. nelle: oppressioni ed in tutte 
Un biglietto @rigimate intero. costa;| le affezioni del petto per facilitare l’espei- 
20 Hire. $u-16,500 premii ve ne sono | torazione e guarire in breve tempo tnîte 
di 400,000, di 240,000, di 160,000, di | le ossi catarrali, saline, convulsive è reu- 
80,000 lire, ecc. matiche le più ostinate. — Si vendono 
L'estrazione' avrà principio il #2 dei | L. 1 50 la scatola. In Torino esclusiva- 
mese’ di maggio: |] sottoscritto s'incarica { mente dalfarm. Bonzanr, Doragrossa, 19. 
di commissioni. ivenienti. dai più lontani } — Genova, Bruzza — Alessundria, Ba- 
paesi esteri, accompagnate da mandati, | “io — Novara, Caccia— Aosta, Gallesio 


colla maggior prontezza è discrezione, e 
appena terminata l'estrazione spedirà le i 
CONFETTI 
; DI 3 
GELISECONTE 


liste ofliciali ed i premi vinti. 
LAZ. SAMS. COHN 
Banchiere in, Amburgo. 
APPROVATI (DALL'ACCADEMIA IMPERIALE 
DI MEDICINA DI PARIGÌ. 
I confetti di lattato di ferro di 
Gélis e Conté, i quali permettono 
d’ amministrare il Terro nel modo più efficace 
ed'aggradevole; sonò stati approvati dall'Ac- 
cademia»di medicina, in seguito a numerose 
esperienze fatte da una commissione com» 
posta dei signori Professori di 
clinica Bonilland, Fouquier e 
Batty, Presidente dall’ Accademia. 

Jl loro rapporto prova |’ efficacia cos- 
tante di questa preparazione e la sua su- 
periorità sopra tutti gli, altri ferruginosi. 
Quattordici ‘anni d'esperienza e pratica ne 
hunno confermati i vantaggi, ed essa viene 
adopratatutti i di.dai medici, contro le Clo- 
rosi (colori pallidi), l'Amemia (debo- 

24 di temperamento), e Lencorren 
(flusso bianco), ee., ed in tutti i casi in cui il 
sangue impoverito ha bisogno di elementi 
riparatori. di 3 

1 veri confetti di Gélin e Conté 
si vendono le în scatole quadrate, 
ricoperte da,un' etichetta ed un ihvoglio ini- 
mitabili a due colori, e sigillate con una 
fascia color di rosa 4 me cag) inimitabile, 
firmata dal Sig. Labélonye, depositario gen. 
in Parigi (ruè Bourbon- Villeneuve, 49). 
Ogni scatola è accompagnata da un' istru- 
zione in Utaliano e altra in Francese, col 
bollo governativo sulla firma degl’ Inventori, 

Agente commissionario iu Italia È. 
Moxpo. Torinò; Napoli. stessa Casa. vico 
Baglivi Urica, 4. — Vendonsi: Torino, 
Ronzani, Depatiis; Milano, Zanetti, Bi - 
raghi-Ravizza. Riva-Palazzi; Genova, Ler 
tora; Firenze, Pieri; Bologna, Veratti, 
e helle prinbipali farmarie d'Italia: 


5 cita. 
PAVATRE 
n 


LETTI IN FERRO 
verniciati alla ge- 
novese, con pi 

riccio a doppioela» 


‘stico, rimborati, di 
metri0,90 di larghezza e 2.di lle 
garantiti, a L.50 cad. apronti contanti, 
fabbr. Festa. Teobaldo via Lagrange, &, 
piazza Borelli. casa Calossò (Affrancare,. 


PILLOLE DI SCORODINA SMITH 


contro la gotta ed i reumi 
Tolgono in peche ore il dolore gottoso 
anche: violento, calmano e distruggono i 
reumi, acuti 8 cronici, 
I depositi sono: Alessandria, Basilio ; 
Torino, Bonzani; Genova, Bruzzà; Mi- 
lano; Pozzi: Bologna, Zarri. 


TINTURA: D’ ASSENZIO 


scolorata, acquosa, stoma- 
tica e corroborante, del farm. 
VENTURI di Padova. 

Essa è un mirabile rimedio per rego- 
lare là digestione nelle affezioni di sto- 
maco cagionate da debolezza di fibra è 
dalla poca attività del di lui fermento, 

È efficace nelle inappetenze, nei bru- 
ciori di stomaco e nella diarrea. Giova 
hei vermi dei fanciulli e degli adulti, nel- 
l’itterizia, rei disordini delle mestruazioni 
ed è un ottimo rimedio nelle febbri: in= 
termittenti e nelle febbri causate da ga- 
stricismo. Utilissima venne trovata nelle 
persone di stomaco debole, nella gonfiezza 
al basso ventre, nella pesntezza di sto« 
mato, nei borborigmi in conseguenza. di 
émorroidi interne, nelle fatulenze all'atto 
della digestione, nella cattiva digestione 

er l'abuso del fumare, come tonica per 
e persone che banno fatto abuso di pur. 
ganti e nei patemi d'animo ; favorisce ed 
aumenta. ib calor naturale e richiama 
l'appetito in. quelli che avessero ayver- 
sione al cibo, e finalmente toglie le ‘as- 
truzioni ‘(e gl'inforcimenti delle viscere 
del basso ventre, 'egc: 

Prezzo: boce. pioe/ fr. 1 20, grande: £ fr. 

Depositò centrale presso l'Agenzia D. MONDO, 
Torino, yia dell'Ospedale, 5, — Vondesi anche 

‘bepanis, AEREI ib — Milano, 

È etti — Boia 
Rrnpia, e nella principati ‘arsunm» sirena 


nni nno H Sio E «E ai 


TOLETTA belle SIGNORE 


(Polvere dì Janniard, for di 
risò della Carolina, per rinfrescare, im- 
biancare e abbellire la carnagione. Sca- 
vole “i 50, ton fre 2 Di po Pa. 
rigi, Phili rue d' Enghein, 24; Lione, 
Sollier, TO Sir iniminiine, 10 — Depo- 


sito fesso l'Agenzia D. Mondo, Torino, 
ria si è Ospodilat. 


VP'ip. dell'Opinjone diretta da C.Garbone 


# 


Fabbrica in Parigi, 28, rue Taubour. Coufetto pettoralo i 


